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DOMANDA DI INTERVENTO FINANZIARIO 
 
 Dove è possibile reperire l’elenco delle Banche convenzionate? L’elenco delle Banche convenzionate è 

disponibile sul sito di Finlombarda S.p.A. (www.finlombarda.it) nella sezione in home page appositamente 
dedicata all’iniziativa. Si precisa che l’elenco sarà costantemente aggiornato sino alla chiusura del periodo di 
adesione delle banche, fissata per il 31 gennaio 2012. 

 
 E’ previsto un termine massimo entro il quale presentare la domanda di intervento finanziario?  No, la 

procedura è a sportello, per cui le domande possono essere  presentate  fino ad esaurimento delle risorse 
finanziarie disponibili. In particolare Finlombarda, così come previsto dall’art. 9 dell’Avviso alle imprese, 
effettuerà il monitoraggio costante delle domande presentate tramite il Sistema di procedura informatica e, 
sulla base dell’ammontare degli Interventi finanziari richiesti, potrà procedere alla chiusura dell’Avviso per 
esaurimento delle risorse disponibili. In tale caso Finlombarda ne darà adeguata pubblicità sul proprio sito 
internet all’indirizzo www.finlombarda.it. 
 

 Dove è possibile reperire la modulistica prevista per la presentazione delle domande? La domanda di 
partecipazione potrà essere presentata, secondo quanto previsto dall’Avviso  alle imprese all’art. 9.1, 
esclusivamente on-line, a partire dalle ore 10.00 del 9 gennaio 2012, avvalendosi del sistema di procedura 
informatica accessibile ai seguenti indirizzi telematici: www.regione.lombardia.it – menù “Servizi” – 
“Finanziamenti on line” oppure https://gefo.servizirl.it/. Su tale piattaforma informatica il soggetto richiedente 
potrà compilare il format previsto per la presentazione della domanda, il cui contenuto di sintesi è comunque 
previsto all’art. 9.2 dell’Avviso Pubblico. 

 
 A corredo del contratto di fornitura/ordine accettato è necessario produrre anche copia dell’eventuale fattura 

di vendita e dei relativi pagamenti effettuati dagli acquirenti? L’art. 9.2 dell’Avviso alle imprese definisce la 
documentazione e le informazioni da produrre in sede di presentazione della domanda; detto articolo non 
prevede che a corredo del contratto di fornitura/ordine accettato debbano essere presentate fatture o altra 
documentazione contabile. 

 
 Nel caso di una società di capitali che intenda presentare a gennaio 2012 la domanda di partecipazione 

all’Iniziativa, è necessario allegare bozza del bilancio relativo all’ultimo esercizio chiuso al 31.12.2011? In caso 
di risposta affermativa, quali caratteristiche deve avere tale bozza di bilancio ed in quale formato deve essere 
allegato?  L’art. 9.2 dell’Avviso alle imprese, nel definire la documentazione da allegare obbligatoriamente alla 
domanda di partecipazione, indica alle lettere f) e g) gli ultimi due bilanci d’esercizio approvati (che devono 
essere completi e quindi comprensivi a titolo esemplificativo della relazione sulla gestione, della nota 
integrativa, degli schemi contabili, ecc.) oltre ad una bozza del bilancio relativo all’ultimo esercizio chiuso ma 
non approvato. Pertanto, nel caso in cui la domanda di partecipazione sia presentata a gennaio 2012 sarà  
necessario allegare sia i bilanci completi ed approvati relativi agli anni 2009 e 2010 che una bozza relativa al 
2011. Tale ultimo documento potrà tenere conto di una stima delle scritture di rettifica e di assestamento oltre 
che dei costi/ricavi non ancora registrati in contabilità, avendo cura di evidenziarle come stime. Il documento 
dovrà infine riportare la dicitura “bozza”, scritta anche a penna, ed essere allegato in formato “pdf” secondo le 
modalità previste dal Sistema di procedura Informatica. 

 
 
 

QUESITI E RISPOSTE - Iniziativa Finlombarda-BEI Linea Generale 
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CARATTERISTICHE DEGLI ORDINI E DEI CONTRATTI DI FORNITURA – REQUISITI OGGETTIVI 
 
 Possono essere ammessi più ordini/contratti di fornitura con diversi clienti?  Per esempio 10 ordini per 10 

clienti diversi? L’articolo 5 primo comma dell’Avviso alle imprese pubblicato sul BURL n. 48 del 30/11/11, 
prevede che possano essere ammessi “uno o più ordini accettati o Contratti di fornitura di beni e/o servizi”; 
analogamente, l’articolo 9.2 terzo comma lett. d) relativamente alle modalità di presentazione della domanda 
precisa che occorre fornire “Copia del/degli Ordine/i accettato/i o del/dei Contratto/i di fornitura, *…+”. 
Pertanto, è possibile presentare più ordini/contratti di fornitura, anche afferenti a diversi committenti, fermo 
restando l’importo complessivo minimo di cui al richiamato articolo 5 primo comma. 

 
 E’ da considerarsi ammissibile un ordine effettuato sulla base di un “contratto aperto di fornitura” sottoscritto 

oltre i 3 mesi antecedenti la data di presentazione della domanda a valere sull’Iniziativa Finlombarda-BEI? Con 
riferimento alla fattispecie del contratto aperto, si precisa che l’Avviso alle imprese, all’art. 5 penultimo 
capoverso, prevede che nel caso in cui l’ordine accettato costituisca “esecuzione di un più ampio rapporto di 
fornitura (per es. contratto quadro), i requisiti oggettivi di cui al presente articolo dell’Ordine accettato 
potranno essere, in tutto o in parte, verificati in relazione al più ampio rapporto di fornitura (per es. contratto 
quadro), fermo restando che il requisito della suindicata antecedenza massima pari a 3 (tre) mesi verrà in ogni 
caso verificato in relazione al singolo Ordine accettato”. 
Pertanto la fattispecie rappresentata è ammissibile all’iniziativa Finlombarda-Bei, fermo restando che il 
requisito della antecedenza massima di 3 mesi sarà verificato da parte di Finlombarda tenendo conto della 
data di accettazione della singola conferma d’ordine rispetto alla data di presentazione della domanda. 

 
 Il contratto di fornitura può avere durata di un anno con consegne scaglionate in vari periodi dell’anno? 

Analogamente, l’ordine di acquisto può riferirsi a un bene la cui consegna è prevista fra due anni? L’art. 5 
dell’Avviso alle imprese stabilisce le caratteristiche che gli ordini ed i contratti di fornitura devono possedere 
per essere ammessi all’Iniziativa; detto articolo non prevede una durata massima del singolo Contratto di 
fornitura o del singolo Ordine accettato; ciò che rileva è che il singolo contratto di fornitura/ordine accettato  
sia antecedente massimo tre mesi rispetto alla data di presentazione della domanda e che la data prevista per 
la consegna dell’ultimo dei beni o per la prestazione dell’ultimo dei servizi sia successiva alla data di 
presentazione della domanda. Pertanto, con riferimento alle fattispecie oggetto del  quesito, ferme restando le 
caratteristiche sopradette, si ritiene ammissibile un contratto di fornitura con durata pari ad un anno e 
consegne scaglionate in vari periodi dell’anno, così come si ritiene parimenti ammissibile un ordine di acquisto  
di un bene la cui consegna è prevista fra due anni. 

 
 Gli ordini accettati / contratti di fornitura devono essere di acquisto o di vendita? Si precisa che sono 

ammissibili gli ordini presentati da PMI che forniscono i beni / servizi oggetto dell’ordine accettato / contratto 
di fornitura, come specificato all’art. 2 dell’Avviso alle Imprese con riferimento alla definizione di “Contratto di 
fornitura” e “Ordine di fornitura accettato”. 

 

 Con riferimento agli ordini accettati / contratti di fornitura di beni o servizi, è previsto un elenco di beni/servizi 
non ammissibili? No, non esiste un elenco di beni / servizi non ammissibili, fermo restando, ai fini dell’accesso 
all’iniziativa Finlombarda BEI, il rispetto da parte dell’impresa richiedente delle esclusioni di cui all’art. 4.2 
dell’Avviso alle Imprese. 
 

 E’ ammissibile all’Iniziativa la fattispecie di un appalto per manutenzione di opere edili aggiudicato da una 
Pubblica Amministrazione  e riferito ad una spesa presunta e non ad un importo certo? La fattispecie non può 
ritenersi  ammissibile, in quanto l’art. 5 dell’Avviso alle Imprese precisa che gli ordini accettati / contratti di 
fornitura devono essere, tra l’altro, regolari, ossia “… devono recare l’indicazione della data di accettazione o 
sottoscrizione, della data prevista di consegna dei beni e/o di prestazione dei servizi, dell’oggetto della 
fornitura, del committente, della PMI fornitrice che richiede l’Intervento finanziario e dell’ammontare della 
fornitura”. Tale ultimo elemento deve essere certo, anche ai fini della determinazione dell’importo del 
Finanziamento secondo quanto previsto dall’articolo 6.3. dell’Avviso alle Imprese. 

 
 
 
 
 



Documento aggiornato al 4/01/2012 
 

 

3 
 

CONCESSIONE ED EROGAZIONE DELL’INTERVENTO FINANZIARIO 
 
 Il punto 6.1 dell'Avviso alle imprese prevede: "alle PMI ammesse all'Iniziativa-Linea Generale viene concesso, 

da parte di Finlombarda e della Banca convenzionata nel rispetto delle rispettive percentuali di partecipazione 
alla costruzione del Plafond, un Finanziamento". Cosa si intende per "rispettive percentuali di 
partecipazione”? Le “rispettive percentuali di partecipazione alla costruzione del Plafond”, di cui all’art. 6.1 
dell’Avviso alle imprese, corrispondono alle percentuali risultanti dall’apporto di Finlombarda e delle Banche 
convenzionate all’iniziativa, come indicato all’art. 3.1 che stabilisce che “Le risorse finanziarie di cui 
all'Iniziativa Finlombarda-BEI ammontano: a) per i Finanziamenti, ad Euro 500.000.000,00 
(cinquecentomilioni/00) di cui Euro 200.000.000,00 (duecentomilioni/00) a carico di Finlombarda ed Euro 
300.000.000,00 (trecentomilioni/00) a carico delle Banche convenzionate; *…+”, ovvero secondo la seguente 
proporzione: il 40% (quaranta per cento) a carico di Finlombarda ed il 60% (sessanta per cento) a carico delle 
Banche convenzionate. 

 
 La domanda di intervento finanziario sarà valutata dalla sola Banca convenzionata e da chi sarà erogato il 

relativo importo? La concessione del Finanziamento chirografario avverrà a seguito di un’istruttoria formale da 
parte di Finlombarda e di un’istruttoria di merito creditizio effettuata sia dalla Banca convenz ionata sia da 
Finlombarda come indicato all’art. 10.1 dell’Avviso alle imprese. L’erogazione del Finanziamento chirografario 
sarà effettuata integralmente dalla Banca convenzionata (art. 12.1 dell’Avviso) a seguito della sottoscrizione 
del contratto di finanziamento (art. 11), mentre il contributo in conto interessi verrà erogato direttamente da 
Finlombarda (art. 12.2). 

 
 Quando è prevista l’erogazione del Finanziamento? L’erogazione del Finanziamento avviene, come previsto 

dagli artt. 11 e 12 dell’Avviso alle Imprese, in una unica soluzione entro 10 giorni dall’avvenuta sottoscrizione 
del contratto di finanziamento, che a sua volta deve perfezionarsi entro 20 giorni dalla comunicazione di 
ammissione all’intervento finanziario. Pertanto, l’erogazione verrà effettuata in anticipo rispetto all’evasione 
della fornitura,  anche al fine di agevolarne l’esecuzione. 

 
 


